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lib253-01-Bibbia-Anania - Dio uccide chi mente? Lo scandalo di 
Anania e Saffira — Atti 5,1-11 - L'autore analizza l'episodio 
biblico di Anania e Saffira per dimostrare che il loro peccato 
non risiedeva nell'avarizia, bensì nella simulazione sacra e 
nella rottura del patto di verità con la comunità nascente

lib253-02-Bibbia-Anania - gerusalemme pochi mesi dopo la 
Pentecoste immaginate un cortile stretto muri di pietra calcaria 
che trattengono il calore del giorno l'odore di pane appena 
spezzato la prima comunità cristiana vive qui sono poche 
centinaia di persone si chiamano tra loro fratelli condividono 
tutto cibo case denaro nessuno dice questo è mio

lib253-03-Bibbia-Anania - Anania e Saffira. - La vicenda di Anania 
e Saffira, narrata nel capitolo 5 degli Atti degli Apostoli, 
rappresenta uno dei passaggi più crudi e discussi del Nuovo 
Testamento

lib253-04-Bibbia-Anania - Peccato di simulazione. - Il peccato di 
simulazione, definito nelle fonti anche come "simulazione 
sacra", emerge nel racconto biblico di Anania e Saffira (Atti 
5,1-11) non come una questione di denaro, ma come un grave 
inganno spirituale

lib253-05-Bibbia-Anania - Lo Spirito Santo. - Nelle fonti esaminate, 
lo Spirito Santo emerge come una presenza reale, potente e 
centrale nella vita della prima comunità cristiana, descritta negli 
Atti degli Apostoli

lib253-06-Bibbia-Anania - Onestà verso Dio. - L'onestà verso Dio, 
come emerge dall'analisi del brano di Atti 5 su Anania e Saffira, 
non riguarda la perfezione morale o l'entità materiale delle 
nostre offerte, ma la totale trasparenza del cuore

lib253-07-Bibbia-Anania - Interpretazione del testo. - 
L'interpretazione del testo di Atti 5,1-11, secondo le fonti, si 
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muove su tre livelli principali: filologico, teologico e spirituale, 
ribaltando l'idea superficiale di un Dio punitivo per rivelare una 
dinamica più profonda legata alla verità e alla presenza dello 
Spirito

lib253-01-Bibbia-Anania - Dio uccide chi mente? Lo scandalo di 

Anania e Saffira — Atti 5,1-11 - L'autore analizza l'episodio 

biblico di Anania e Saffira per dimostrare che il loro peccato 

non risiedeva nell'avarizia, bensì nella simulazione sacra e 

nella rottura del patto di verità con la comunità nascente

L'autore analizza l'episodio biblico di Anania e Saffira per 
dimostrare che il loro peccato non risiedeva nell'avarizia, bensì 
nella simulazione sacra e nella rottura del patto di verità con la 
comunità nascente. Attraverso uno studio filologico del verbo 
greco enosfisato, il testo chiarisce che la coppia non ha 
semplicemente risparmiato del denaro, ma ha compiuto una 
sottrazione fraudolenta di ciò che era stato solennemente 
promesso a Dio. La morte dei protagonisti non viene presentata 
come un'esecuzione divina violenta, ma come l'incapacità 
fisica della menzogna di coesistere con la presenza reale e 
incandescente dello Spirito Santo nel tempio vivente della 
Chiesa. In ultima analisi, il commentario trasforma il racconto in 
una riflessione esistenziale sulla doppia vita spirituale, 
invitando il fedele ad abbandonare le maschere della 
perfezione in favore di una trasparenza imperfetta davanti a un 
Dio che non esige il possesso totale, ma la verità assoluta.

lib253-02-Bibbia-Anania - gerusalemme pochi mesi dopo la 

Pentecoste immaginate un cortile stretto muri di pietra 

calcaria che trattengono il calore del giorno l'odore di pane 

appena spezzato la prima comunità cristiana vive qui sono 

poche centinaia di persone si chiamano tra loro fratelli 

condividono tutto cibo case denaro nessuno dice questo è 

mio

gerusalemme pochi mesi dopo la Pentecoste immaginate un cortile stretto muri di pietra calcaria che trattengono il calore del giorno l'odore di 
pane appena spezzato la prima comunità cristiana vive qui sono poche centinaia di persone si chiamano tra loro fratelli condividono 
tutto cibo case denaro nessuno dice questo è mio Luca che scrive gli Atti degli Apostoli usa una frase precisa: "Avevano un cuor solo e 
un'anima sola" non è un'utopia è il primo esperimento di chiesa e sta funzionando ma dentro questo esperimento in mezzo a questa 
comunità incandescente due persone stanno per compiere un gesto che sembra banale trattenere un po' di soldi da una vendita e che 
invece scatenerà la scena più violenta più disturbante più censurata di tutto il Nuovo Testamento siamo negli Atti degli Apostoli al 
capitolo 5 versetti 1-11 i protagonisti sono due coniugi Ananea e Saffira vendono un terreno e ne portano il ricavato agli apostoli ma 
trattengono di nascosto una parte della somma pietro li smaschera e loro muoiono lui prima lei poi davanti a tutti nessun processo 
nessun appello nessuna seconda possibilità due cadaveri portati via la comunità terrorizzata e noi 2000 anni dopo con una domanda che 
brucia: Dio uccide chi mente se la risposta è sì questo Dio somiglia più a un tirano dell'Antico Testamento che al Padre misericordioso 
del Vangelo se la risposta è no allora cosa è successo davvero in quel cortile il problema comincia dalla traduzione le nostre Bibbie 
dicono che Anania mise da parte una quota del ricavato sembra un gesto ragionevole uno tiene qualcosa per sé pertanto dov'è il 
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problema il problema sta in un verbo greco che la traduzione italiana ammorbidisce fino a renderlo quasi irriconoscibile apriamo il testo 
atti degli Apostoli capitolo 5 versetto 2 leggiamo parola per parola dal greco coin che enosfisato e sottrasse fraudolentemente apotis 
timis dal ricavato dal prezzo sinedias che tisekos essendone consapevole anche la moglie che enegas meros ti e avendo portato una 
parte para tus podaston apostolon etiken la pose ai piedi degli apostoli tutto si gioca pertanto su quel verbo enosfisato le nostre bibbie 
traducono trattenne per sé o mise da parte ma questa traduzione è troppo morbida è come tradurre tradimento con disaccordo questo 
verbo deriva a sua volta da un altro verbo la cui semantica è molto interessante non sfisone che nel greco antico ha un significato 
tecnico molto preciso non vuol dire risparmiare non vuol dire tenere per sé significa sottrarre in maniera fraudolenta appropriarsi 
indebitamente deviare con inganno qualcosa che era stato destinato ad altri è un termine più da codice penale che da contabilità 
domestica ma attenzione cari amici perché qui viene il colpo di scena filologico questo verbo non è nuovo luca lo sceglie con una 
precisione chirurgica perché i suoi lettori ebrei di lingua greca lo riconoscono immediatamente lo hanno già incontrato in uno dei 
passaggi più drammatici di tutta la Bibbia Greca la 70 apriamo il libro di Giosuè capitolo 7 versetto 1 dopo la conquista trionfale di 
Gerico un uomo di nome Acan prende di nascosto parte del bottino consacrato a Dio l'anatema ossia ciò che era stato votato alla 
distruzione sacra il verbo che la 70 usa per descrivere il gesto di Acan è esattamente lo stesso Enosfisato e i figli di Israele commisero 
una grave trasgressione e sottrassero fraudolentemente da anatema luca sta facendo un'operazione letteraria precisa sta dicendo al 
lettore quello che è successo con Anania e Saffira non è un fatto di soldi è lo stesso peccato di Acan è la stessa dinamica è la stessa 
gravità capite cosa sta succedendo non è una questione di soldi nessuno obbligava Nania a vendere il terreno pietro glielo dirà 
esplicitamente il campo era tuo il ricavato era tuo il punto non è quindi la somma trattenuta il punto è che Anania ha promesso una cosa 
a Dio e ne ha consegnato un'altra fingendo che fosse il tutto ha recitato la parte del generoso totale mentre calcolava la sua riserva 
segreta non è avarizia è qualcosa di peggio è simulazione sacra ed è qui cari amici che il testo diventa esplosivo adesso entriamo nella 
scena vera e propria e qui dobbiamo stare attenti perché il testo nasconde un dettaglio che cambia tutto un dettaglio che riguarda chi 
Anania ha realmente ingannato atti degli Apostoli capitolo 5 versetti 3 e 4 pietro parla ad Anania scomponiamo la frase chiave di perché 
e plirosen o Satanas tinc cardian su ha riempito Sat nel tuo cuore psessaste setopnevma toagion da farti mentire lo spirito santo 
fermiamoci pietro non dice hai mentito alla comunità non dice hai mentito a me dice hai mentito allo Spirito Santo e al versetto 4 rincara 
uk epseso antropis alat theo non hai mentito agli uomini ma a Dio questo è il punto di svolta l'inganno di Anania non è un reato contabile 
è un atto che colpisce direttamente la persona dello Spirito Santo e notate un particolare pietro qui identifica lo Spirito Santo con Dio 
stesso un versetto realmente fondamentale per la per la teologia trinitaria ma questo è un altro discorso che tratterremo in un video a 
parte il verbo usato è psedome mentire deliberatamente non è quindi un errore non è una dimenticanza è un inganno calcolato lucido 
condiviso con la moglie ma perché è così grave per capirlo dobbiamo ricordare dove siamo nella narrazione di Luca siamo nei primi 
giorni della Chiesa lo Spirito Santo è appena disceso a Pentecoste tutto è nuovo la comunità è il tempio vivente dello Spirito Santo 
ricordate a Kh il suo furto avvenne subito dopo la conquista miracolosa di Gerico il primo grande atto di Dio nella terra promessa il 
peccato di Acan non era grave solo per l'oggetto rubato ma perché violava l'alleanza nel momento esatto in cui stava nascendo anania 
dal canto suo fa la medesima cosa profana lo spazio sacro nel momento della sua fondazione ruba soldi alla cassa comune introduce la 
menzogna nel cuore del tempio dello Spirito Santo e qui arriviamo alla domanda che tutti si fanno ma che pochi hanno il coraggio di 
formulare ad alta voce d'accordo anania ha mentito ha commesso un atto non propriamente nobile ma la morte la morte immediata senza 
possibilità di pentimento non è forse sproporzionato non è forse crudele dov'è il Dio misericordioso del Vangelo è una domanda onesta 
e merita una risposta onesta ma per darla cari amici dobbiamo guardare esattamente cosa dice il testo atti degli Apostoli capitolo 5 
versetto 5 aonde o ananias tus logus tutus udendo queste parole anania peson cadendo exceps spirò esalò l'ultimo respiro il verbo è 
excepsen il quale è composto da ec che vuol dire fuori e psichi vitale anima letteralmente vuol dire il soffio vitale uscì fuori da lui ora 
notate una cosa fondamentale che quasi nessun commentatore chiaramente non mi permetto di avere l'esclusiva sarebbe ridicole falso 
tuttavia pochissimi sottolineano questo il testo non dice in nessun punto che Dio lo ha ucciso non dice il Signore lo colpì non dice scese 
un fuoco dal cielo dice Anania udì le parole e spirò in altri termini nel testo non è presente un agente esterno esplicito luca che è medico 
ricordiamolo sempre sceglie un verbo che descrive un evento fisico il soffio vitale se ne va è una constatazione non una condanna 
pronunciata il modo in cui Luca racconta la scena è deliberatamente diverso dai giudizi dell'Antico Testamento non c'è fuoco dal cielo 
non c'è terra che si spalanca non c'è angelo sterminatore c'è solo una parola di verità quella di Pietro è un uomo che crolla 
letteralmente davanti a essa molti padri della Chiesa hanno letto questa morte non come una punizione inflitta dall'esterno ma come 
l'effetto della menzogna che si scontra con la presenza di Dio usando un'immagine come il ghiaccio posto dinanzi a una fiamma viva 
non viene colpito non viene spezzato semplicemente si dissolve se ci pensiamo bene cari amici questo cambia la prospettiva non siamo 
davanti a un Dio vendicativo che schiaccia chi sbaglia siamo davanti a un Dio così reale così palpabile così presente in quella comunità 
nascente che la menzogna non riesce fisicamente a coesistere con lui c'è un secondo elemento che dobbiamo considerare al versetto 
11 Luca scrive che Ieneto Fovos Megas e Folentin ean e un grande timore si diffuse su tutta la chiesa è la prima volta negli Atti degli 
Apostoli che compare la parola ecclissia chiesa la prima volta proprio qui in questo punto del racconto non dopo un miracolo glorioso 
non dopo una conversione di massa dopo la morte di due bugiardi luca sta dicendo qualcosa di profondo la Chiesa nasce come spazio 
in cui la verità ha conseguenze reali non è un'associazione diciamo di persone buone è il luogo dove lo Spirito Santo abita davvero e 
dove quindi la menzogna è una cosa mortalmente seria ora viene il passaggio decisivo il passaggio che trasforma questa storia da 
racconto antico a specchio di ciascuno di noi perché il peccato di Anania non è un peccato esotico ossia così eclatante raro 
spettacolare che una persona comune non commette solitamente è il peccato più comune del mondo e ci tengo a specificarlo 
nuovamente sto parlando di soldi torniamo alla domanda di Pietro atti capitolo 5 versetto 4 menon si emen non era forse tuo finché 
restava invenduto keepfen entisia iphen venduto non era in tuo potere ti efu enticardia su prag matuto perché hai posto nel tuo cuore 
questa cosa pietro gli dice nessuno ti ha obbligato il terreno era tuo il denaro era tuo potevi tenerlo tutto potevi vendere e dare la metà 
dicendo "Do la metà" nessuno ti avrebbe giudicato barnaba nel capitolo precedente ha dato tutto ma era la sua scelta non un obbligo il 
peccato di Anania non è aver trattenuto dei soldi è aver finto di dare tutto e la parola chiave è quellaespressione efuenti cardia su hai 
posto nel tuo cuore in ebraico biblico porre nel cuore cari amici significa prendere una decisione deliberata pianificata non è un impulso 
non è una debolezza momentanea è un progetto ed è qui che la storia di Anania smette di essere una storia antica e diventa la nostra 
storia anania voleva due cose contemporaneamente: l'ammirazione della comunità la reputazione di chi dà tutto e la sicurezza del 
denaro nascosto la rete di protezione nel caso le cose andassero male voleva sembrare totalmente abbandonato a Dio mantenendo un 
piano B nel cassetto voleva la gloria del martirio senza il rischio del martirio riconoscete cari amici questo schema io personalmente sì 
perché è esattamente quello che faccio dico a Dio mi affido a te ma tengo il curriculum aggiornato nel caso la vocazione non funzioni 
dico sia fatta la tua volontà ma ho già deciso nella mia mente nel mio cuore cosa quella volontà deve essere mi presento in chiesa come 
persona di fede totale e nel privato calcolo ogni mossa come se Dio non esistesse non è semplice ipocrisia da palcoscenico è la forma 
più sottile di idolatria adorare Dio pubblicamente e adorare la mia sicurezza privatamente offrire a Dio l'immagine della totalità 
trattenendo la sostanza il tamion la stanza segreta di cui parla Gesù in Matteo nel capitolo 6 e di cui abbiamo trattato in un video 
precedente il cui link lascio in descrizione qui in questo contesto viene violato completamente anania entra nello spazio sacro della 
comunità con una maschera porta ai piedi degli apostoli non un'offerta ma una messa in scena e lo Spirito Santo che abita quello spazio 
non tollera cari amici la finzione non perché sia un Dio crudele ma perché una relazione fondata sulla menzogna non è una relazione è 
un contratto truccato c'è un ultimo dettaglio cari amici che dobbiamo affrontare ed è forse il più doloroso saffira perché muore anche lei 
pietro le dà una possibilità l'unica possibilità del racconto e lei la spreca in pieno atti capitolo 5 versetto 8 pietro si rivolge a Saffira che 
arriva tre ore dopo senza sapere della morte del marito petros le rispose Pietro i mi dimmi i tosutu toion apedoste avete venduto il 
terreno per tanto Pietro le fa una domanda diretta notate non l'accusa non le dice tuo marito è morto le chiede dimmi avete venduto il 
terreno per questa cifra è una porta aperta un'ultima possibilità di dire la verità un'ultima possibilità di rompere quella complicità 

diabolica di scegliere la trasparenza e lei risponde in greco: "Né tusso sì pertanto conferma la menzogna non per ignoranza per scelta 
ha davanti la possibilità di dissociarsi dal peccato del marito e sceglie la solidarietà nell'inganno questo è teologicamente devastante 
perché dimostra che il peccato di Anania non era un gesto isolato impulsivo era un progetto condiviso una decisione presa insieme 
essendo lei consapevole" dice il versetto 2 quel participio indica piena complicità safira non è una vittima è una coautrice e quando 
Pietro le offre la via d'uscita lei sceglie la fedeltà al piano umano anziché alla verità di Dio tiriamo le somme questa storia non è nel 
Nuovo Testamento per farci paura di Dio è lì per farci paura della menzogna che ci raccontiamo il peccato di Anania e Saffira non è 
l'avarizia l'avarizia il sintomo la malattia è più profonda è la doppia vita spirituale l'idea che si possa stare davanti a Dio con una parte 
di sé trattenendo l'altra in una cassaforte emotiva economica esistenziale pietro aveva dato ad Anania la chiave: il campo era tuo il 
denaro era tuo la libertà era totale dio non chiedeva tutto il denaro chiedeva tutta la verità ed è qui cari amici che il testo diventa un bistui 
per ciascuno di noi non ti chiede stai dando abbastanza ti chiede quello che dice di essere davanti a Dio lo sei anche quando nessuno 
guarda la vera domanda non è quanti soldi dai alla Chiesa la vera domanda è: c'è una parte della tua vita che tiene nascosta a Dio 
facendo finta che non esista una relazione un rancore un compromesso una dipendenza un piano B che contraddice tutto quello che 
profess la buona notizia cari amici e la buona notizia c'è sempre è che noi siamo ancora qui non perché siamo migliori di Anania ma 
perché ogni respiro che facciamo è tempo che Dio ci concede per tornare nella verità safira ha avuto una domanda un'ultima porta 
aperta e l'ha rifiutata noi quella domanda cari amici in realtà la riceviamo ogni giorno ogni volta che apriamo il Vangelo ogni volta che ci 
inginocchiamo in preghiera lo Spirito Santo ci chiede la stessa cosa che Pietro ha chiesto a Saffira dimmi la verità tutta senza sconti 
saffira ha mentito ha detto sì per tanto quando la verità era un'altra e noi quante volte facciamo lo stesso non davanti a un apostolo ma 
davanti a Dio davanti a noi stessi ci presentiamo con una versione ritoccata di quello che siamo sperando che basti ma a differenza di 
quel cortire a Gerusalemme noi possiamo ancora cambiare risposta possiamo dire Signore non sono quello che fingo di essere sono 
molto meno ma da oggi voglio ricominciare da quello che sono davvero la storia di Anania e Safira ci insegna che Dio non ha bisogno 
delle nostre offerte perfette ha bisogno della nostra trasparenza imperfetta preferisce un peccatore onesto a un santo simulatum cari 
amici voglio chiedervi una cosa e vi chiedo di rispondere nei commenti con sincerità c'è una parte della vostra vita che state trattenendo 
che presentate a Dio come totalità quando sapete che è solo una parte e cosa succederebbe se oggi decideste di smettere di difingere 
leggerò con profonda attenzione ogni commento perché questa storia non è un racconto del passato ma lo specchio di oggi se questa 
riflessione nella parola di Dio vi è stata utile lasciate un mi piace e iscrivetevi al canale è il modo più semplice per permettere a questo 
lavoro di continuare ma soprattutto condividete questo video condividetelo con chi vive una fede di facciata e sente che qualcosa non 
torna con chi ha paura di Dio e ha bisogno di capire che Dio non chiede la perfezione con chi si è allontanato dalla Chiesa perché si 
sentiva schiacciato dall'obbligo di sembrare impeccabile aiutiamo cari amici queste parole ad arrivare a chi ne ha bisogno a chi ha 
smesso di pregare perché pensava di dover essere perfetto per farlo a chi ha bisogno di sentirsi dire "Vieni come sei ma vieni per 
davvero" e se volete cari amici approfondire questi temi vi invito a entrare nella community su Substack che trovate sul mio sito 
www.vincenzolopalo.com vincenzolopalo.com il link in descrizione lì troverete gli articoli di approfondimento dei video riflessione 
contenuti particolari e uno spazio dove confrontarci insieme su questo cammino iscrivetevi perché certe cose hanno bisogno di più di un 
video hanno bisogno di tempo di profondità e di una comunità che cammina insieme grazie per la vostra pazienza il vostro ascolto e 
scusate per il tempo eccessivo che vi è tra una catechesa e l'altra mi sto organizzando per offrire più contenuti in un intervallo di tempo 
minore e come sempre siano lodati Gesù e Maria sempre siano lodati 

lib253-03-Bibbia-Anania - Anania e Saffira. - La vicenda di 
Anania e Saffira, narrata nel capitolo 5 degli Atti degli 
Apostoli, rappresenta uno dei passaggi più crudi e discussi 
del Nuovo Testamento

La vicenda di Anania e Saffira, narrata nel capitolo 5 degli Atti degli 
Apostoli, rappresenta uno dei passaggi più crudi e discussi del 
Nuovo Testamento

. Ambientata nella prima comunità cristiana di Gerusalemme, dove i 
fedeli condividevano ogni bene in un clima di profonda unità, 
questa storia non riguarda una semplice questione economica, 
ma tocca le fondamenta stesse della vita spirituale

.
La natura del peccato: Enosfisato
Il fulcro del dramma risiede nel verbo greco utilizzato da Luca: 

enosfisato
. Spesso tradotto blandamente con "trattenne per sé", il termine 

indica in realtà una sottrazione fraudolenta o un’appropriazione 
indebita di qualcosa destinato ad altri

.
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Il parallelo biblico: Questo termine è lo stesso usato nella versione 
greca dell'Antico Testamento per descrivere il peccato di Acan 
nel libro di Giosuè, il quale sottrasse parte del bottino 
consacrato a Dio dopo la conquista di Gerico

.
La gravità: Come Acan profanò l'alleanza nel momento della 

conquista della Terra Promessa, così Anania e Saffira 
introducono la menzogna nel "tempio vivente" della Chiesa 
appena nata

.
Non un reato contabile, ma un inganno a Dio
Pietro chiarisce immediatamente che il problema non è la somma di 

denaro: il terreno e il ricavato appartenevano legittimamente ad 
Anania

. Il peccato risiede nella simulazione sacra: essi hanno finto di 
donare tutto per ottenere l'ammirazione della comunità, pur 
mantenendo segretamente una riserva di sicurezza

.
Pietro afferma che Anania non ha mentito agli uomini, ma allo 

Spirito Santo e a Dio
.
Si tratta di una decisione deliberata e pianificata ("hai posto nel tuo 

cuore questa cosa"), non di un impulso momentaneo
.
La morte dei coniugi: Punizione o conseguenza?
Un dettaglio fondamentale spesso trascurato è che il testo non 

afferma esplicitamente che Dio abbia ucciso Anania e Saffira
.
Viene usato il verbo execepsen, che indica semplicemente che il 

"soffio vitale" uscì da loro dopo aver udito le parole di Pietro
.
Molti Padri della Chiesa leggono questo evento non come una 

punizione esterna, ma come l'effetto fisico della menzogna che 
si scontra con la presenza pura di Dio

. Come il ghiaccio che si dissolve davanti al fuoco, la finzione non 
può coesistere con la verità assoluta dello Spirito che abitava 
quella comunità

.
Il ruolo di Saffira

Saffira non è una vittima passiva, ma una coautrice consapevole 
dell'inganno

. Arrivata tre ore dopo il marito, Pietro le offre un'ultima possibilità di 
dire la verità chiedendole esplicitamente se il prezzo della 
vendita fosse quello presentato

. Scegliendo di confermare la menzogna, Saffira rifiuta la via 
d'uscita della trasparenza e conferma la sua complicità nel 
progetto di "doppia vita"

.
Il significato per il credente oggi
La storia di Anania e Saffira funge da monito contro la doppia vita 

spirituale
. Rappresenta la tentazione di cercare il prestigio della fede totale 

mantenendo però un "piano B" segreto, adorando 
pubblicamente Dio e privatamente la propria sicurezza

. In sintesi, le fonti suggeriscono che:
Dio non chiede la perfezione, ma la trasparenza
.
La Chiesa è il luogo in cui la verità ha conseguenze reali
.
Il vero pericolo non è l'avarizia, ma la maschera di una santità 

simulata che impedisce una relazione autentica con Dio
.
Cosa si intende per "idolatria della sicurezza" in questo brano?
Approfondisci il parallelo tra il peccato di Anania e quello di Acan
Qual è il significato del termine greco execepsen usato per la 

morte?

lib253-04-Bibbia-Anania - Peccato di simulazione. - Il peccato di 

simulazione, definito nelle fonti anche come "simulazione 

sacra", emerge nel racconto biblico di Anania e Saffira (Atti 

5,1-11) non come una questione di denaro, ma come un 

grave inganno spirituale

Il peccato di simulazione, definito nelle fonti anche come 
"simulazione sacra", emerge nel racconto biblico di Anania e 
Saffira (Atti 5,1-11) non come una questione di denaro, ma 
come un grave inganno spirituale
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,
.
Di seguito i punti chiave per comprendere questo concetto secondo 

le fonti:
Sottrazione fraudolenta (Enosfisato): Il cuore del peccato risiede nel 

verbo greco enosfisato, che non significa semplicemente 
"mettere da parte", ma sottrarre con l'inganno qualcosa che era 
stato destinato ad altri

,
. È un termine tecnico che indica un'appropriazione indebita, lo 

stesso usato per il peccato di Acan nel libro di Giosuè
,
.
La recita della totalità: Il peccato non consiste nell'aver trattenuto 

parte del ricavato della vendita del terreno — Pietro specifica 
che il bene e il denaro erano in loro potere — ma nel fingere di 
consegnare tutto

,
. Anania e Saffira hanno voluto recitare la parte dei generosi totali, 

calcolando segretamente una riserva di sicurezza
.
Mentire allo Spirito Santo: La simulazione è considerata devastante 

perché non è un semplice reato contabile o una menzogna agli 
uomini, ma un atto che colpisce direttamente la presenza di Dio

. Pietro afferma esplicitamente che Anania non ha mentito agli 
apostoli, ma allo Spirito Santo, profanando lo spazio sacro 
della comunità nascente

,
.
L'idolatria della sicurezza: Psicologicamente, la simulazione nasce 

dal desiderio di ottenere due cose contemporaneamente: 
l'ammirazione della comunità (la reputazione di chi si 
abbandona a Dio) e la sicurezza del denaro (un "piano B" nel 
caso le cose vadano male)

. È definita come una forma sottile di idolatria, in cui si adora Dio 
pubblicamente ma si confida nella propria sicurezza 
privatamente

.
La doppia vita spirituale: Il testo sottolinea che questa non è 

un'ipocrisia passeggera, ma un progetto deliberato e condiviso 
(Saffira ne era consapevole)

,
. Rappresenta la tentazione di vivere una doppia vita, offrendo a 

Dio un'immagine di facciata mentre si trattiene la sostanza della 
propria esistenza in una "cassaforte emotiva o economica"

.
In sintesi, il peccato di simulazione indica che Dio non cerca offerte 

perfette, ma una trasparenza imperfetta
. La storia insegna che una relazione con il divino basata sulla 

finzione non è una vera relazione, ma un "contratto truccato" 
che non può coesistere con la verità dello Spirito

.
Qual è il significato del verbo greco 'enosfisato'?
Perché il loro peccato è paragonato a quello di Acan?
In che modo la morte di Anania non è una punizione divina?

lib253-05-Bibbia-Anania - Lo Spirito Santo. - Nelle fonti 

esaminate, lo Spirito Santo emerge come una presenza 

reale, potente e centrale nella vita della prima comunità 

cristiana, descritta negli Atti degli Apostoli

Nelle fonti esaminate, lo Spirito Santo emerge come una presenza 
reale, potente e centrale nella vita della prima comunità 
cristiana, descritta negli Atti degli Apostoli

. La sua natura e il suo ruolo vengono approfonditi attraverso il 
drammatico episodio di Anania e Saffira.

Ecco i punti principali riguardanti lo Spirito Santo che emergono 
dalle fonti:

Identità Divina e Trinitaria: Lo Spirito Santo è identificato 
direttamente con Dio. Quando Pietro rimprovera Anania per il 
suo inganno, afferma esplicitamente che egli non ha mentito 
agli uomini, ma allo Spirito Santo, e conclude dicendo: "Non hai 
mentito agli uomini ma a Dio"

. Questo passaggio è considerato un fondamento cruciale per la 
teologia trinitaria

.
Dimora nel "Tempio Vivente": La Chiesa delle origini non è vista 
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solo come un'associazione di persone, ma come il tempio 
vivente dello Spirito Santo

. Egli abita lo spazio sacro della comunità, rendendo la sua 
presenza così palpabile che la menzogna non riesce 
fisicamente a coesistere con Lui

. La Chiesa è dunque il luogo dove lo Spirito "abita davvero"

.
Incompatibilità con la Menzogna: Lo Spirito Santo non tollera la 

finzione o la "simulazione sacra"
. Il peccato di Anania e Saffira è considerato gravissimo perché 

introduce la menzogna nel cuore del tempio dello Spirito 
proprio nel momento della sua fondazione

. Una relazione con Dio mediata dallo Spirito non può essere un 
"contratto truccato", ma deve basarsi sulla verità

.
Richiesta di Trasparenza: Lo Spirito Santo non esige la perfezione, 

ma la trasparenza totale
. Egli interroga costantemente l'interiorità dell'uomo, chiedendo "la 

verità, tutta senza sconti"
. Le fonti suggeriscono che Dio, attraverso lo Spirito, preferisca un 

"peccatore onesto a un santo simulato"
.
Conseguenze della Verità: Nello spazio abitato dallo Spirito Santo, 

la verità ha conseguenze reali
. La morte di Anania non viene descritta come una punizione inflitta 

esternamente da un Dio vendicativo, ma come l'effetto della 
menzogna che si scontra con la purezza della presenza divina, 
simile al ghiaccio che si dissolve davanti a una fiamma viva

.
In sintesi, lo Spirito Santo rappresenta il garante della verità e della 

sincerità all'interno della comunità dei credenti, rendendo la vita 
spirituale una questione di "trasparenza imperfetta" piuttosto 
che di apparenza impeccabile

.
Qual è il significato del verbo greco enosfisato?
In che modo il peccato di Acan si collega ad Anania?
Perché la trasparenza è più importante della perfezione?

lib253-06-Bibbia-Anania - Onestà verso Dio. - L'onestà verso 

Dio, come emerge dall'analisi del brano di Atti 5 su Anania e 

Saffira, non riguarda la perfezione morale o l'entità 

materiale delle nostre offerte, ma la totale trasparenza del 

cuore

L'onestà verso Dio, come emerge dall'analisi del brano di Atti 5 su 
Anania e Saffira, non riguarda la perfezione morale o l'entità 
materiale delle nostre offerte, ma la totale trasparenza del cuore

.
Ecco i punti chiave per comprendere questo concetto secondo le 

fonti:
1. Trasparenza vs. Simulazione Sacra
L'onestà verso Dio non consiste nel dare "tutto", ma nel non fingere 

di dare tutto
. Pietro chiarisce ad Anania che il possesso del terreno e del 

ricavato era un suo diritto legittimo; il peccato non è stato 
trattenere parte dei soldi, ma la simulazione sacra

. Essere onesti con Dio significa rifiutare di recitare la parte del 
"generoso totale" mentre segretamente si calcola una riserva di 
sicurezza

.
2. Il pericolo della "Doppia Vita"
L'onestà è l'opposto della doppia vita spirituale, definita come una 

forma sottile di idolatria in cui si adora Dio pubblicamente ma si 
ripone la propria reale fiducia nella sicurezza privata (il "Piano 
B")

.
Le fonti suggeriscono che l'onestà manchi quando presentiamo a 

Dio una versione "ritoccata" di noi stessi, sperando che basti
.
Questa mancanza di onestà trasforma la relazione con il divino da 

un legame autentico a un "contratto truccato"
.
3. Mentire allo Spirito Santo
Essere disonesti in un contesto di fede non è solo un errore umano, 

ma un atto che colpisce direttamente lo Spirito Santo
. Poiché la comunità è vista come il "tempio vivente", introdurre la 

menzogna significa profanare lo spazio sacro in cui Dio abita 
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realmente
. L'onestà è dunque una condizione necessaria perché la presenza 

di Dio e l'uomo possano coesistere: come il ghiaccio si dissolve 
davanti al fuoco, la finzione non può reggere davanti alla verità 
assoluta di Dio

.
4. La preferenza di Dio per la Verità Imperfetta
Il messaggio centrale è che Dio non esige offerte perfette, ma una 

trasparenza imperfetta
.
L'onestà richiede coraggio: il coraggio di presentarsi per ciò che si è 

realmente, senza maschere
.
Dio preferisce un peccatore onesto a un "santo simulato"
.
Ogni momento della vita, simboleggiato dalla domanda che Pietro 

pone a Saffira ("Dimmi la verità"), è un'opportunità che Dio 
concede per abbandonare la menzogna e tornare nella verità

.
In sintesi, l'onestà verso Dio si misura sulla coerenza tra ciò che 

professiamo pubblicamente e ciò che tratteniamo nella nostra 
"cassaforte emotiva o economica"

. La domanda fondamentale non è se stiamo dando abbastanza, ma 
se quello che diciamo di essere davanti a Dio lo siamo anche 
quando nessuno ci guarda

.
C'è una parte della mia vita che sto trattenendo?
Quali sono le conseguenze della doppia vita spirituale?
Come si può praticare la trasparenza imperfetta oggi?

lib253-07-Bibbia-Anania - Interpretazione del testo. - 

L'interpretazione del testo di Atti 5,1-11, secondo le fonti, si 

muove su tre livelli principali: filologico, teologico e 

spirituale, ribaltando l'idea superficiale di un Dio punitivo 

per rivelare una dinamica più profonda legata alla verità e 

alla presenza dello Spirito
.

L'interpretazione del testo di Atti 5,1-11, secondo le fonti, si muove 
su tre livelli principali: filologico, teologico e spirituale, 
ribaltando l'idea superficiale di un Dio punitivo per rivelare una 
dinamica più profonda legata alla verità e alla presenza dello 
Spirito

.
1. La precisione filologica: il peccato di Acan
L'interpretazione parte dall'analisi del verbo greco enosfisato
.
Sottrazione fraudolenta: Mentre molte traduzioni moderne usano 

termini morbidi come "trattenere per sé", il termine originale 
indica un'appropriazione indebita o un atto da "codice penale"

.
Il parallelo con l'Antico Testamento: Luca sceglie questo verbo con 

"precisione chirurgica" per richiamare il peccato di Acan nel 
libro di Giosuè

. Come Acan violò l'alleanza rubando parte del bottino consacrato 
(l'anatema) durante la conquista della Terra Promessa, Anania 
e Saffira profanano lo spazio sacro della Chiesa nascente

.
Significato: Il testo vuole dire che non si tratta di una questione di 

soldi, ma della violazione dell'alleanza nel momento della sua 
fondazione

.
2. La natura della "morte": Conseguenza fisica, non condanna
Un punto cruciale dell'interpretazione riguarda il modo in cui i 

protagonisti muoiono.
Assenza di un agente esterno: Il testo non dice mai che Dio abbia 

colpito o ucciso Anania e Saffira
. Luca, che è medico, usa il verbo execepsen ("esalò l'ultimo 

respiro"), descrivendo un evento fisico e non una condanna 
divina pronunciata

.
L'immagine del ghiaccio e del fuoco: Molti Padri della Chiesa 

interpretano questa morte come l'effetto della menzogna che si 
scontra con la presenza pura di Dio

. In questa prospettiva, la finzione non può fisicamente coesistere 
con lo Spirito Santo; come il ghiaccio si dissolve davanti a una 
fiamma, la vita basata sulla menzogna "svapora" davanti alla 
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Verità assoluta
.
3. La "Simulazione Sacra" e la Chiesa
L'interpretazione moderna sottolinea che il peccato non è l'avarizia, 

ma la simulazione sacra
.
Libertà di possesso: Pietro chiarisce che il terreno e il denaro erano 

sotto il potere di Anania; egli non era obbligato a donare tutto
.
Il "Piano B": Il peccato consiste nel voler ottenere l'ammirazione 

della comunità (la reputazione di santità) mantenendo 
segretamente una riserva di sicurezza

. È la doppia vita spirituale: presentarsi come totalmente affidati a 
Dio mentre si confida privatamente nel proprio denaro

.
La Chiesa come spazio di verità: Per la prima volta nel testo 

compare la parola ecclissia (chiesa) proprio dopo questo 
episodio

. L'interpretazione suggerisce che la Chiesa nasca non come 
un'associazione di persone "buone", ma come un luogo dove la 
verità ha conseguenze reali e mortali

.
4. Il ruolo di Saffira e la possibilità di scelta
L'interpretazione della figura di Saffira serve a dimostrare che non 

vi è un destino ineluttabile, ma una scelta deliberata
.
La porta aperta: Pietro offre a Saffira l'opportunità di dire la verità 

chiedendole conferma sulla cifra della vendita
.
Complicità consenziente: La sua risposta conferma che non è una 

vittima del marito, ma una coautrice consapevole di un progetto 
pianificato nel cuore

. La sua morte sottolinea che la responsabilità davanti a Dio è 
personale e che la trasparenza è l'unica via d'uscita offerta 
dallo Spirito

.
In sintesi, il testo viene interpretato non come un racconto per 

incutere paura di Dio, ma come un monito sulla serietà della 
menzogna che ci raccontiamo

. Dio non esige la perfezione, ma una trasparenza imperfetta

.
C'è una parte della tua vita che stai trattenendo?
Cosa accadrebbe se oggi decidessi di smettere di fingere?
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